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SITUAZIONE SOCIO-AMBIENTALE

     L’Altopiano di Asiago si trova a 1000 m. s.l.m. ed è decentrato rispetto ai grossi centri della pianura, per cui vive un lungo periodo di isolamento dovuto alle condizioni climatiche avverse ed alle difficoltà dei collegamenti e dei trasporti, interrotto solamente durante le vacanze natalizie (15 gg.) e la stagione estiva (un mese  e mezzo circa).

Data la vocazione turistica della zona, la maggior parte della popolazione svolge attività terziarie o comunque legate a questo settore.

Le possibilità occupazionali sono per lo più stagionali, non essendoci in via di sviluppo altri settori produttivi. 

Le prospettive di lavoro per i giovani sono offerte da aziende della pianura o da qualche laboratorio artigianale locale.

Non emergono diffuse situazioni di pesante disagio economico, anche se in diverse famiglie il reddito è appena sufficiente.

Le Amministrazioni Comunali di Asiago, Gallio e Roana sono sensibili ai problemi dell’istruzione, rispondono alle esigenze delle istituzioni scolastiche territoriali fornendo il materiale e i servizi richiesti.

     La Scuola Media Statale “Reggenza 7 Comuni” ha, infatti, un bacino di utenza ampio che comprende, oltre al Comune di Asiago, i Comuni di Roana, Rotzo e Gallio e si articola in quattro sedi. 

La principale per numero di alunni e classi è ubicata in Asiago, Via Mons. Bortoli n°1, dove hanno sede anche la Presidenza e la Segreteria ed  è quindi il centro logistico funzionale per il coordinamento di tutte le attività didattiche e amministrative della Scuola. 

     Le altre tre Scuole e cioè la sezione staccata di Gallio e le sezioni di Cesuna e Mezzaselva di Roana, che dipendono dalla Scuola di Asiago, sono minori in quanto a numero di classi, ma sono chiaramente paritarie per l’importanza educativa che esse rivestono nel tessuto sociale e  per la funzione dell’offerta formativa rivolta all’utenza.

     Pur nel rispetto della libertà d’insegnamento e della libertà di iniziativa di ogni singolo centro, il progetto formativo si rivolge comunque alla totalità della Scuola e ogni attività programmata è normalmente rivolta a tutte le classi delle varie sedi. Altre iniziative, anche se limitate a qualche classe, si pongono comunque nel quadro dell’offerta formativa come voci di uno stesso coro. Per la realizzazione di determinate attività, come ad esempio nuoto, sci, teatro, conferenze, è fondamentale la collaborazione degli enti locali che, intervenendo con trasporti scolastici extra e con contributi alle famiglie, svolgono un ruolo determinante per superare i problemi di lontananza tra le varie sedi favorendo, tra l’altro, l’integrazione degli alunni di tutta la Scuola.

     La Scuola Media di Asiago, più ampia per quanto riguarda gli spazi delle altre sedi, possiede, oltre alle aule per il normale funzionamento didattico anche aule speciali tra cui :

- Biblioteca

- Aula Musica

- Aula Scienze: utilizzata principalmente per le esercitazioni di laboratorio

- Aule per le Attività di Sostegno

- Aula Magna: utilizzata per proiezioni, riunioni, collegi docenti, conferenze varie…..

- Aula di informatica

     Anche le sezioni staccate hanno degli spazi adibiti alle esigenze più specifiche delle varie discipline.

In particolare tutte sono dotate di palestra, di locali per la mensa scolastica, di strumentazione (computer) per l’adeguamento dell’insegnamento alle nuove tecnologie didattiche. 

Le varie sedi sono tutte collegate ad Internet e le dotazioni hardware sono state incrementate, compatibilmente con le risorse economiche disponibili. Da quest’anno alcune classi, una presso la sede di Asiago ed una presso la sede di Gallio, sono state dotate di lavagna multimediale.

     Le attrezzature e i sussidi di cui è dotata complessivamente la Scuola sono abbastanza numerosi, in buono stato e opportunamente utilizzati. Nella distribuzione delle risorse didattiche si è tenuto conto, oltre alla consistenza numerica degli alunni della varie sedi, anche delle effettive esigenze delle sedi stesse, in modo da non penalizzare i centri più piccoli.

Tutte le sezioni staccate sono dotate di fotocopiatore.

I libri della biblioteca insegnanti e della biblioteca alunni sono catalogati, in buono stato e in discreta quantità. Sia i libri, sia i sussidi audiovisivi, anche se principalmente custoditi nella sede centrale, sono a disposizione di tutta la Scuola.

Il Comune di Asiago ha integrato la biblioteca degli alunni della sede principale e la Scuola è intervenuta gradualmente, per lo stesso fine, in favore delle altre sedi, secondo le varie esigenze e attivandosi per sensibilizzare i Comuni. 

      Gli alunni usufruiscono dei trasporti gestiti dai Comuni, sia direttamente, sia con appalti a Ditte private.

Sempre i Comuni interessati organizzano la mensa scolastica per gli alunni delle classi a tempo prolungato, appaltando il servizio ad idonei esercizi di ristoro. La mensa scolastica si svolge all’interno delle istituzioni scolastiche e l’A.S.L. controlla periodicamente la regolarità del servizio.

      Gli ausiliari, che svolgono un ruolo di collaborazione determinante per il buon funzionamento della mensa, sono provvisti di idoneo libretto sanitario rilasciato dalla competente A.S.L..

      Durante il periodo delle attività didattiche gli Uffici di Segreteria, compatibilmente con la dotazione organica del Personale Amministrativo, garantiscono un orario di apertura al pubblico, di mattina e di pomeriggio, funzionale alle esigenze degli utenti e del territorio come segue:

- tutti i giorni lavorativi dalle ore 7.45 alle ore 8.30 e dalle ore 10.45 alle ore 12.45             

- tutti i martedì  dalle ore 15 alle ore 16,30

- giovedì dalle ore 15.00 alle ore 15,30.

 Durante il periodo estivo e quando non funziona il tempo prolungato, l’orario di ricevimento si limita a quello mattutino, tranne al sabato.

Ai fini della celerità delle procedure gli uffici sono stati progressivamente informatizzati.

Ai fini della trasparenza gli operatori scolastici provvedono ad informare l’utenza adeguatamente e su richiesta, ove non sussista segreto d’ufficio, compatibilmente con la legge sulla privacy.

     La Scuola offre spazi adeguati per informare e promuovere manifestazioni, attività culturali, sportive, ecc.

In ogni Comune esistono Associazioni Sportive che svolgono attività per i ragazzi; altre organizzazioni locali collaborano con la Scuola e sono:

- ASL

- Comunità Montana

- Azienda di promozione turistica

- Polizia Urbana

- Vigili del fuoco

- Comunità Parrocchiale

- Associazione dei club degli alcolisti in trattamento (ACAT)

- Gruppo speleologico

- CAI

- Associazione Arte Insieme

- Corpo Forestale dello Stato

- Osservatorio Astrofisico di Asiago

- Protezione Civile

         PERCORSI  CURRICULARI  PROPOSTI

         Dal momento dell’entrata in vigore della Legge di riforma della Scuola ( Legge 53/2003 ) e le 

         successive disposizioni ( D. L. vo 59/2004 ), la Scuola si è attivata applicando gli ordinamenti a 

         tutte le classi.

         In risposta all’offerta della scuola ed alle scelte operate dai Genitori, le classi seguiranno un percorso

         didattico con orario obbligatorio per 990 ore annue (30 ore settimanali) oppure un percorso didattico

  che, oltre l’orario obbligatorio, offre scelte disciplinari opzionali per un orario settimanale di 33 o36   

  ore.

  I percorsi curriculari sono organizzati nel seguente modo:

· Orario settimanale a 30 ore ( 5 ore al mattino per 6 giorni)

· Orario settimanale a 34 ore :

a) 5 ore al mattino per 6 giorni, più due pomeriggi di 2 ore possibilmente solo con attività 

     laboratoriali il martedì e il giovedì.     

b) Attività di interscuola, 1 ora di  mensa, per ciascun giorno in cui si svolge l’attività  

              pomeridiana.      

· Orario settimanale a 35 ore: 

a) 5 ore al mattino per 6 giorni, più due pomeriggi di martedì ed giovedì possibilmente con attività laboratoriali, in questi due giorni l’orario può essere uno di 2 e l’altro di 3 ore . 

b) Attività di interscuola ( 1 ora di mensa ) per i due giorni in cui si svolge il rientro.
L’ARTICOLAZIONE  DELL’ORARIO – Classi 1
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     La scuola ha strutturato l’orario curriculare tenendo conto delle indicazioni nazionali per i piani

  di studio nella Scuola Secondaria di 1° grado, nonché delle articolazioni del profilo educativo,

  culturale e professionale soffermando la propria attenzione in particolare sugli obiettivi di

  competenza che l’alunno dovrebbe raggiungere.

     E’ stato inoltre necessario operare attente scelte didattiche per identificare il quadro orario

  settimanale delle discipline, considerato che la legge di riforma lascia all’autonoma scelta delle

  scuole tale definizione, fermo restando il tetto annuale minimo di 990 ore.

 Il quadro settimanale è riassunto dalla seguente tabella :

	Materia
	 30 ore
	30 ore
	          30 +4 lab. = 34 ore
	30 + 5 lab = 35 ore

	Italiano
	6  
	6
	6  
	6

	Storia
	2
	2
	2
	2

	Geografia , Cittadinanza e Costituzione 
	2
	2
	2
	2

	Matematica/Scienze
	6  
	6
	6 
	6 

	Inglese
	3
	3
	3
	3

	Francese
	2
	
	2
	2

	Tedesco
	
	2
	
	

	Tecnologia
	2
	2
	2
	2

	Arte
	2
	2
	2 
	2

	Musica
	2
	2
	2 
	2 

	Scienze Motorie
	2
	2
	2 
	2

	Religione
	1
	1
	1
	1

	
	
	
	1 lab. Informatica
	1 lab. Matematica

	
	
	
	2 lab. Italiano/Matematica
	1 lab. Informatica

	
	
	
	1 lab. Integrativo (LICE)
	1 lab. Italiano

	
	
	
	
	2 lab. Integrativo (LICE)


       I rapporti scuola – famiglia sono garantiti per tutta la durata dell’anno scolastico e prevedono un’ora 

       di ricevimento settimanale per ciascun docente, che si interrompe solo nell’ultimo mese delle lezioni,

       due ricevimenti generali nel corso dell’anno, con consegna della valutazione interquadrimestrale

       nel corso del secondo quadrimestre.  

       Il Collegio dei Docenti ha deliberato la suddivisione dell’anno scolastico in quadrimestri: il primo 

      dall’inizio dell’anno fino al 23 dicembre 2010 , il secondo dal 10  gennaio 2011 al  9 giugno 2011.

     L’impianto didattico /culturale della riforma è recepito dalla scuola che si impegna per il

raggiungimento degli obiettivi specifici e degli obiettivi formativi come esplicitati dalle

indicazioni nazionali per i piani di studio nella Scuola Secondaria di 1° grado (in allegato).

La progettazione didattica dei percorsi per ciascuna disciplina è resa il più possibile omogenea

adottando una programmazione comune per fasce di classe, prevedendo prove periodiche comuni per il

riscontro dei risultati ottenuti, progettando, ove possibile, in sinergia le unità di apprendimento.

GLI  OBIETTIVI  DELLA  ISTITUZIONE  SCOLASTICA

     La scuola si pone alcuni obiettivi educativi, ritenuti fondamentali, che possono essere raggiunti nell’arco del triennio:

1. Favorire la “crescita “ armonica e consapevole degli alunni nella prospettiva del loro pieno inserimento nella società  e nella prosecuzione degli studi.

2. Rendere gli alunni responsabili, consapevoli dei propri diritti e dei doveri verso se stessi  e verso gli altri.

3. Far vivere autentici rapporti sociali, fondati sul rispetto reciproco, sulla solidarietà e sull’amicizia, potenziando le capacità relazionali.

4. Stimolare il desiderio di conoscenza e la capacità di cogliere gli aspetti fondamentali della realtà.

5. Fare acquisire un metodo di studio, seppure in termini essenziali ma comunque interiorizzato.

6. Fare acquisire i nuclei essenziali delle discipline affrontate, mirando al raggiungimento di livelli di competenza gradatamente migliorati.

            Tutti gli obiettivi costituiscono la finalità generale di questa  Scuola   e vengono  scanditi nell’arco

       del triennio secondo un criterio di gradualità crescente.

     Tutte le attività della scuola sono ispirate ai detti obiettivi generali e costituiscono i “tasselli”  di un

 “ mosaico educativo” che troverà la completezza nell’arco del triennio.

     Le attività curriculari, con i loro obiettivi specifici, le attività progettuali e quelle integrative, con le loro peculiarità, concorrono in egual misura al raggiungimento delle finalità ed alla formazione armonica dell’alunno.
ATTIVITA’  CURRICULARI  E   LORO  OBIETTIVI

     Tutte le discipline affrontate nel corso degli studi, nel pieno rispetto delle indicazioni ministeriali e della libertà della docenza, perseguono specifici obiettivi che si ispirano comunque alle finalità generali.

     E’ cura dei docenti rendere omogenei i percorsi delle classi nelle singole discipline, adottando una programmazione generale comune e con periodiche prove comuni ed oggettive di riscontro dei risultati raggiunti. 
 RELIGIONE: 

· conoscenza approfondita delle tre religioni monoteiste e delle altre religioni 

                    orientali;

· conoscenza dei testi sacri ebraico - cristiani;

· conoscenza di Dio attraverso la ragione e l’intelligenza umana;

· scoperta di sé in rapporto con gli altri;

· scoperta delle diversità e superamento di forme di intolleranza e pregiudizio;

· acquisizione di un comportamento ispirato alla solidarietà, all’accoglienza, alla pace e alla giustizia.
        ITALIANO 

           Finalita’:

· Rafforzare la padronanza del mezzo linguistico per essere in grado di esprimersi e relazionarsi correttamente con  gli altri.

· Acquisizione della varietà delle forme e delle funzioni linguistiche per una progressiva maturazione dell’alunno.

              Le finalità vengono perseguite attraverso il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

              Comprensione e produzione della lingua orale:
a) comprendere il significato generale del messaggio, individuandone le 

      finalità comunicative.

b) esporre in maniera chiara e organica esperienze personali o argomenti       

      trattati, usando lessico e strutture grammaticali appropriati.

              Comprensione e produzione della lingua scritta:

a) leggere con correttezza, fluidità e in modo abbastanza espressivo, 

      cogliendo le informazioni implicite nei vari testi.

                      b)  esprimere con corretto uso del linguaggio e delle strutture della lingua 

                            osservazioni, riflessioni, messaggi, idee, organicamente definite.

                      c)  uso corretto delle strutture grammaticali, ortografiche e sintattiche;

                            scrivere periodi semplici con sufficiente correttezza ortografica e 

                            grammaticale (obiettivo minimo);

        STORIA  ED EDUCAZIONE  CIVICA
         Finalità :

· Promuovere la formazione di una "coscienza storica" attraverso l'analisi delle cause e degli effetti degli eventi storici.
· Sviluppo del senso storico attraverso la conoscenza dell'evoluzione nel tempo delle forme di vita associata.
               Le finalità vengono perseguite attraverso il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

· Conoscenza degli eventi

· Capacità di stabilire relazioni tra fatti storici 

· Comprensione dei fondamenti e delle Istituzioni della vita sociale civile e politica.

· Comprensione ed uso dei linguaggi e degli strumenti specifici

         GEOGRAFIA

             finalità 
· Avviare l'alunno ad essere consapevole delle relazioni che in​tercorrono tra l'uomo e l'ambiente. 

· Avviare l’alunno ad una visione più ampia dei problemi del mondo.

         Le finalità vengono perseguite attraverso il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

· Conoscenza dell’ambiente fisico e umano anche attraverso l’osservazione
· Uso degli strumenti propri della disciplina     

· Comprensione delle relazioni tra situazioni ambientali, culturali, socio–politiche 
     ed economiche.

· Comprensione e uso del linguaggio specifico
.

LINGUE  STRANIERE  (INGLESE – FRANCESE – TEDESCO ):

· Capire e produrre le espressioni più usuali della comunicazione corrente a livello di vita quotidiana.             

· Saper descrivere oralmente e per scritto situazioni, luoghi, oggetti e persone.

· Comprendere i dati essenziali di un messaggio attraverso l’ascolto di una conversazione, lettura o brano.

· Saper leggere brevi e accessibili testi tratti da materiale pubblicitario, riviste, giornali, istruzioni varie.

· Semplici riflessioni sulla lingua appresa.

         MATEMATICA e SCIENZE :  

· Saper operare correttamente con numeri interi e frazionari.

· Saper risolvere problemi di geometria piana e solida.

· Conoscere e usare i linguaggi specifici della disciplina, compreso il linguaggio grafico.

· Aver le conoscenze per acquisire un comportamento corretto nei confronti di se stesso e dell’ambiente.

          ARTE - IMMAGINE:

· Saper applicare e leggere alcuni elementi del linguaggio visivo.

· Saper usare correttamente alcune tecniche espressive.

· Saper osservare e riprodurre in modo personale.

· Saper spiegare e riconoscere alcuni elementi di storia dell’Arte.

          TECNOLOGIA:
· Conoscenza delle principali caratteristiche tecnologiche di alcuni materiali, dei principali processi  produttivi, dei principi di funzionamento dei più comuni dispositivi.

· Capacità di utilizzare correttamente i linguaggi specifici delle discipline.

· Saper progettare e realizzare semplici oggetti con l’uso degli opportuni strumenti.

· Conoscenza ed uso corretto degli strumenti da disegno per rappresentare con le tecniche dell’assonometria e delle proiezioni ortogonali.

· Capacità di individuare le fondamentali correlazioni tra la realtà tecnologica e l’ambiente.

         MUSICA:

· Saper eseguire con voce o strumento una semplice melodia riferendo gli elementi  principali della notazione dimostrando almeno una elementare capacità di lettura.

· Essere in grado di riferire con linguaggio sufficientemente corretto una esperienza musicale sia essa di  ascolto o di pratica svolta in classe o vissuta personalmente.

         SCIENZE  MOTORIE:
· Avvicinare gli alunni all’attività fisica ed alla pratica sportiva come momento di crescita psicofisica nell’armonia di corpo e mente.

· Sviluppare e potenziare il senso dell’equilibrio e la coordinazione dei movimenti attraverso semplici esercizi, giochi con la palla, attrezzi fissi, preatletica.

· Sviluppare la socialità e la collaborazione attraverso i giochi di squadra.

STRUMENTI  E  METODOLOGIE  DIDATTICHE  GENERALI

         1) Metodologie di tipo sistematico - induttivo - deduttivo che favoriscano il rafforzamento

             delle capacità di astrazione e di sintesi.

         2) Metodologie della comunicazione nella molteplicità delle sue forme:

             a) forma iconica

             b) forma verbale (conversazioni, relazioni, discussioni, dialoghi, letture)

             c) forma grafica (relazioni scritte, cronache, testi liberi, composizioni, interpretazioni).     

            d) audiovisivi     

         3) Metodologia esperienziale:

             a) visite guidate ad ambienti e realtà economico – sociali - culturali del territorio

             b) viaggi di istruzione programmati

             c) raccolta di documenti, fotografie, registrazioni, reperti, quiz

             d) lavori di gruppo.

         4) Metodologia della ricerca in relazione al  livello culturale dei ragazzi ed alla disponibilità

             dei mezzi. Nel rispetto dei principi di scientificità e sistematicità della vera ricerca, se ne

             propongono i seguenti tipi:

             a) descrittiva

             b) retrospettiva e storica

             c) scientifica

            d) tecnologica.
VERIFICA  E  VALUTAZIONE

Il Collegio dei Docenti determina annualmente gli obiettivi educativi generali. I Consigli di Classe si             

impegnano a verificare e valutare periodicamente l'effettivo conseguimento degli obiettivi educativi e

didattici, le metodologie e i mezzi didattici adottati, facendo ricorso ai sottoelencati strumenti:

1) L’accertamento in ordine a: comportamento, capacità, livello culturale specifico per disciplina.

2)  Valutazione periodica del conseguimento degli obiettivi  cognitivi nelle singole materie.

Viene espressa una indicazione che riporta le valutazioni in merito a  partecipazione, lavoro svolto e

profitto.
          Alle famiglie vengono consegnate :

· una  “pagella “ interquadrimestrale nel corso del secondo quadrimestre.

· una scheda di valutazione per ciascun quadrimestre corredata eventualmente da giudizio complessivo.

La verifica degli obiettivi raggiunti avviene attraverso :                                               

               a) prove oggettive                   

               b) schede di verifica e di controllo

               c) lavoro di gruppo

               d) composizioni

               e) ricerche individuali e di gruppo

               f) interrogazioni.

Nell’ambito della valutazione, va ricordato che gli alunni delle classi prime e terze saranno coinvolti nel sistema di valutazione nazionale degli apprendimenti relativi alle conoscenze di italiano e matematica con quesiti proposti dall’INVALSI. 

Nel corso di quest’anno scolastico il nostro Istituto è stato scelto per attivare il seguente: 

Progetto IEA – TIMSS 2011

L’indagine TIMSS 2011 (Trends in International Mathematics and Science Study), è il quinto ciclo di una ricerca internazionale promossa dalla IEA (International Association for the Evaluation of Educational Assessment), a cui l’INVALSIsta assicurando la partecipazione dell’Italia. Essa analizza il rendimento degli studenti in Matematica e Scienze in oltre 60 Paesi. La IEA mira a definire degli standard internazionali che possono aiutare ad individuare, a livello comparativo, punti di forza e di debolezza dei diversi sistemi educativi.

300 scuole secondarie di I grado italiane sono state chiamate a partecipare a questa indagine, tra cui il nostro Istituto che ha dato la propria disponibilità ad aderire al progetto.

Una o due classi terze della scuola, selezionate dall’INVALSI, in itinere durante l’anno scolastico in corso, sosterranno quesiti in ambito matematico e scientifico, secondo tempi e modalità fissate.

Il coordinatore del progetto è la prof.ssa Tiziana Rigoni che curerà i rapporti con l’INVALSI ed espleterà tutte le procedure, interne alla scuola, che l’azione prevede.

CRITERI  GENERALI  PER  LA  VALUTAZIONE  FINALE

     Nel valutare l'esito dell'anno scolastico per ogni singolo alunno/a i Consigli di Classe terranno in considerazione:

          -  ogni elemento valutativo espresso dai singoli docenti e quelli riportati nella   scheda

             finale di valutazione;

          -  gli eventuali fattori socio-economico- culturali- ambientali che abbiano costituito   ostacolo al

             pieno raggiungimento degli obiettivi didattici, come possono essere  conosciuti dalla scuola.

               La valutazione finale degli alunni, verrà effettuata dal Consiglio di Classe in base alla 

               recente normativa ministeriale. A tale proposito si riportano qui di seguito i commi 2 e 3 

               dell’art. 3 del D.L. n° 137 del 1/09/2008:

2) Dall’anno scolastico 2008/2009, nella scuola secondaria di primo grado la valutazione

periodica ed annuale degli apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite è espressa in decimi.

3) Sono ammessi alla classe successiva, ovvero all’esame di Stato a conclusione del ciclo,

gli studenti che hanno ottenuto un voto non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline.

Inoltre, dall’art. 2 del D.L  n° 137 del 1/09/2008:

4) La votazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal consiglio di classe,

concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la 

non ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo.

     La non ammissione, comunque, viene considerata come un’ulteriore possibilità data all'alunno/a  perché possa recuperare conoscenze e competenze nelle aree di sviluppo della personalità (area cognitiva e di apprendimento, affettivo-relazionale, autonomia) così da acquisire una maggiore consapevolezza di sé in merito alle potenzialità da valorizzare.

              In ogni caso la valutazione di ciascun alunno/a dovrà avvenire in un clima di serenità e senza

         condizionamenti di sorta.

Si terrà contro inoltre dei sottoindicati elementi di valutazione:

-  del fatto che l'alunno/a non abbia saputo o voluto utilizzare, durante l'anno scolastico, le strategie

    messe in atto dai docenti e dalla famiglia per permettere un recupero degli obiettivi prefissati;

- del comportamento tenuto dall'alunno/a nel corso dell'anno scolastico

- delle assenze, se numerose e non giustificate da problemi di salute o altro.

LE  ATTIVITA’ DI  INTEGRAZIONE  NELLA  SCUOLA

   La Scuola si è sempre dimostrata sensibile alle problematiche relative all’integrazione degli alunni diversamente abili e degli alunni stranieri, pertanto non poteva non riservare loro un posto di rilievo nella stesura del P.O.F.

-  Integrazione alunni diversamente abili
   Le indicazioni del Collegio dei Docenti sottolineano l’importanza di tutelare la singolarità di ogni alunno prendendo atto che ogni allievo in difficoltà sia essa fisica,  psichica, relazionale o di apprendimento rappresenta un caso a sè stante per le molteplici variabili che entrano in gioco, come la tipologia di handicap, l’ambiente socioculturale di provenienza, le dinamiche relazionali con il gruppo classe e con gli insegnanti curricolari e di sostegno, la quantità di ore a disposizione per l’attività di sostegno, ecc...

Nel rispetto dell’individualità di ciascun alunno diversamente abile si prevede tuttavia di stabilire un iter metodologico - didattico il più possibile omogeneo e condiviso da tutto l’Istituto.

All’ingresso nella scuola, viene attentamente analizzata e valutata la situazione di partenza di ciascun alunno attingendo i dati dalla documentazione pervenuta dalla ULSS di competenza (Diagnosi Funzionale), dalla Scuola o Classe di provenienza (Fascicolo Personale, Profilo Dinamico Funzionale e Piano Educativo Personalizzato) e da un incontro con gli psicologi che seguono i ragazzi.

Tutte le informazioni emerse dalla rilevazione della situazione di partenza, dall’osservazione diretta dei comportamenti e delle abilità nelle varie situazioni (all’interno del gruppo classe, in presenza o meno dell’insegnante di sostegno, nelle attività individuali, ecc..) concorrono alla stesura del Piano Educativo Personalizzato e del Profilo Dinamico Funzionale.

Ogni Consiglio di Classe redige il Piano Educativo Personalizzato finalizzato alla valorizzazione dell’alunno, in collaborazione con la famiglia, l’ULSS ed eventuali altre risorse disponibili sul territorio.

Pertanto, nel pieno rispetto dell’individualità di ciascun alunno, la programmazione potrà prevedere obiettivi didattici minimi o obiettivi differenziati rispetto al gruppo classe.

Va inoltre sottolineata l’importanza di valorizzare nella programmazione sia gli obiettivi didattici sia gli obiettivi educativi, per uno sviluppo armonico della personalità dell’alunno.

Il criterio di valutazione dell’esito scolastico deve fare riferimento al grado di maturazione raggiunto dall’alunno diversamente abile sia globalmente, sia a livello degli apprendimenti conseguiti in relazione agli obiettivi fissati.

- Da questo anno scolastico è stato redatto  il “Protocollo di Continuità” per gli alunni diversamente abili. E’ un documento che accompagna gli alunni in difficoltà nel passaggio dalla scuola primaria a quella secondaria di primo grado e rappresenta un compendio delle attività, degli interventi e delle strategie personalizzate realizzate per favorire  il processo di apprendimento e di integrazione  di questi alunni. Copia del documento sarà allegata al P.O.F.

Per tutti gli alunni certificati ai sensi della legge 104 delle classi seconde, il Servizio Età Evolutiva dell’ULSS n° 3. in collaborazione con la scuola, attua un Progetto di Orientamento, che si completerà soltanto nel corso della classe terza, finalizzato ad individuare  il percorso formativo superiore più consono alle attitudini dell’alunno.

         - Integrazione alunni stranieri
   Il numero degli alunni stranieri presenti nel nostro istituto, nel corso di questi ultimi anni scolastici, si è  ridotto a 14 elementi.

Per facilitare il loro inserimento nell’ istituzione scolastica, considerato che un importante ostacolo alla loro integrazione è dato anzitutto dalla carente conoscenza della Lingua italiana, la Scuola si prefigge di organizzare corsi di lingua italiana per migliorare la competenza linguistica e rafforzare le motivazioni all’apprendimento ed all’inserimento nel contesto culturale locale.

Inoltre per  favorire un’evoluzione positiva dell’iter scolastico degli alunni stranieri, condizione essenziale per un loro positivo inserimento nel contesto sociale e lavorativo, saranno realizzati  interventi per la facilitazione degli apprendimenti e predisposte attività di recupero o di rinforzo  a livello individuale o a piccoli gruppi.  

L’azione svolta dalla scuola risulta particolarmente importante perché il processo di integrazione non beneficia della presenza di tali alunni nei tradizionali luoghi di aggregazione extrascolastici, né viene sostenuto dall’apporto delle famiglie che spesso vivono una condizione di isolamento, imputabile soprattutto ad una organizzazione familiare e culturale che vede proiettato verso l’esterno solo il capofamiglia lavoratore e/o i figli maggiori coinvolti nel tessuto lavorativo.

ATTIVITA’  PROGETTUALI
   La Scuola propone ogni anno l’attuazione di progetti particolari che arricchiscono l’offerta formativo – educativa, con lo scopo fondamentale di raggiungere in modo più ampio e completo le finalità generali potenziando e migliorando le capacità degli alunni.

Ciascun progetto viene presentato nelle sue linee essenziali per rendere palesi le finalità primarie, le azioni fondamentali, i soggetti coinvolti.

Le informazioni di dettaglio possono essere reperite nelle singole schede progettuali che rimangono depositate presso la Scuola pur costituendo parte integrante, come allegati, del presente P.O.F.

1) PROGETTO  “ CONTINUITA’ “      
                                                       Responsabile : prof.ssa Rigoni Tiziana
    Il progetto ha lo scopo fondamentale di abbattere il più possibile gli ostacoli di ordine metodologico cognitivo e relazionale che potrebbero frapporsi tra ordini diversi di scuola, recando danno alla continuità educativa dell’alunno. Il progetto si attua assumendo opportuni contatti con i maestri della Scuola Primaria  ed i docenti delle Scuole Superiori con il comune obiettivo di scambi di informazioni, costituzione di una comune base di programmazione che presupponga l’accordo su obiettivi  condivisi, in uscita ed in entrata, di carattere cognitivo e relazionale e di competenze.

Beneficiari del progetto sono gli alunni delle classi prime e delle classi terze. 

Soggetti agenti sono i docenti delle classi prime e delle classi terze, in particolare i docenti di Lettere, Scienze, Matematica, Lingue straniere. 

Il progetto ha validità triennale per delibera del Collegio dei Docenti del 28/10/2009.

2) PROGETTO “RECUPERO E RINFORZO“ 
                                                       Responsabile prof.ssa Rigoni Tiziana
Il progetto mira a sostenere e consolidare il cammino formativo di quegli alunni che, per ragioni diverse, incontrano difficoltà, in misura diversa, nell’intraprendere un percorso scolastico positivo. 

In relazione agli ambiti di intervento si distinguono tre aree di azione:

· Area 1 – azione di recupero e rinforzo a favore di tutti gli alunni delle classi prime, seconde e terze che evidenziano carenze nelle abilità di base e difficoltà di apprendimento, nonostante gli interventi personalizzati rivolti loro dai docenti durante lo svolgimento del percorso didattico. 

Scopo dell’azione è fornire un ulteriore supporto agli allievi  in disagio scolastico al fine di promuoverne il superamento.

          Per le classi prime e seconde  saranno attuati  corsi di recupero /rinforzo di italiano, matematica e lingue straniere, da realizzarsi in orario extracurriculare, per un numero massimo di 10 ore di lezione per ciascuna disciplina. La promozione dei corsi compete all’autonoma valutazione dei docenti degli insegnamenti coinvolti ed è condizionata dal numero dei partecipanti che devono essere almeno dieci per corso, provenienti anche da sezioni diverse. 

Per favorire l’efficacia di questa azione didattica il pacchetto orario previsto deve essere frammentato durante l’anno scolastico in modo da rafforzare  i nodi più significativi della programmazione disciplinare. Onde evitare un eccessivo affaticamento da parte degli alunni e promuovere una maggior ricaduta presso l’utenza, è necessario che gli alunni frequentino non più di due laboratori di recupero per un pomeriggio alla settimana. 

Per le classi terze l’attività di recupero e rinforzo delle competenze di base in italiano, matematica e lingue straniere, volta agli alunni con una preparazione meno sicura, è affiancata da un lavoro di approfondimento, nei medesimi ambiti disciplinari, volto agli studenti che hanno già acquisito competenze sufficienti. Tale azione, che mira anche allo sviluppo, nei ragazzi, di una maggiore consapevolezza,  rispetto alle capacità e agli interessi posseduti, rientra nell’ambito del progetto “L’Altopiano …..ai giovani 9”, finalizzato all’orientamento scolastico. Agli allievi vengono proposte attività di recupero/approfondimento, in orario extrascolastico, per le discipline di italiano, matematica e lingue straniere per un totale di 7 ore per ciascun insegnamento. Gli studenti possono liberamente dare la loro adesione, ma la frequenza del laboratorio di approfondimento piuttosto che di quello di recupero è concordata insieme con il docente di disciplina. I gruppi si costituiscono con circa dieci allievi provenienti anche da diverse sezioni.
Il progetto ha validità triennale per delibera del Collegio dei Docenti del 28/10/2009.

· Area 2 – azione volta agli alunni con disturbi specifici di apprendimento- Sottoprogetto  “UNA SCUOLA SENZA OSTACOLI”

L’intervento deriva da un progetto di rete che coinvolge tutte le  Scuole dell’Altopiano, gli Assessorati alle Politiche Sociali degli 8 Comuni, la Comunità Montana “Spettabile Reggenza 7 Comuni” e il Servizio Età evolutiva  ULSS n. 3 Asiago – Bassano e intende sostenere gli studenti con DSA e le loro famiglie durante il percorso scolastico del corrente anno. 

Finalità del progetto:

- Costruire un’azione comune di aiuto agli studenti con DSA e di sostegno alle rispettive famiglie   

   finalizzata a garantire il successo formativo in un clima di serenità e di studio impegnato, guidato 

   con opportune strategie operative.

- Fornire ai docenti strumenti per sviluppare una didattica adeguata alle difficoltà dei DSA

Attività proposte:

Prima fase (ottobre 2010)

Incontro con il Prof. re Giacomo Stella sul tema dell’evoluzione dei DSA e della loro influenza sulla vita  quotidiana (Dislessici nella scuola ….e nella vita?);

incontro con la Scuola e il Servizio dell’Età Evolutiva per illustrare le iniziative passate e presentare le azioni del nuovo progetto

         Seconda fase (novembre 2010- maggio 2011): 

Attivazione di laboratori di studio assistito, in orario extrascolastico e per piccoli gruppi di studenti, nei vari ordini di scuola e nelle diverse sedi scolastiche

· Area 3 – azione volta all’alfabetizzazione e integrazione degli alunni stranieri- Sottoprogetto Alunni Stranieri

Nella Scuola si registra la presenza complessiva di 14 alunni stranieri, eterogenei sia per nazionalità sia per livello di conoscenza della lingua italiana, che presentano problematiche differenti: conoscenza della L2 frammentaria e legata alle necessità della vita quotidiana, limitate competenze lessicali, grammaticali e sintattiche, difficoltà nello studio delle varie discipline, difficoltà nell'inserimento e nell'integrazione.

Pertanto, considerata la varietà delle culture e delle situazioni concrete di ogni singolo alunno, saranno realizzate iniziative, nell’ambito dell’accoglienza, dell’alfabetizzazione linguistica, della lingua di studio e dell’educazione interculturale atte a: garantire un'accoglienza adeguata in termini di tempi, spazi ed interventi specifici, sviluppare l'acquisizione della lingua, promuovere attività volte a favorire l'integrazione e l'educazione interculturale.

In particolare saranno realizzati, prevalentemente in orario scolastico, interventi per la facilitazione degli apprendimenti e attività di recupero o di rinforzo dello studio a livello individuale o a piccoli gruppi, finalizzati ad assicurare, per quanto possibile, una regolare conclusione dell’iter scolastico e l’accesso ad un successivo percorso formativo/professionale. Per la realizzazione di queste attività saranno utilizzati fondi erogati allo scopo da parte del ministero e/o dall’UST. 

3) PROGETTO  “ORIENTAMENTO “ e “L’ALTOPIANO… AI GIOVANI 9”

                                                                        Responsabili prof.sse Rodeghiero F. e Aggio M.T. 
            Il progetto è diretto a tutti gli alunni e in particolare a quelli delle classi terze, nonché ai

          genitori per facilitare una scelta consapevole e responsabile degli alunni verso le scuole superiori,

          fornendo un quadro dettagliato delle offerte formative delle scuole, dei centri di formazione, senza

         trascurare gli apporti del mondo del lavoro nei suoi aspetti principali.      

Lo scopo fondamentale è quello di favorire scelte autonome e, soprattutto, consapevoli degli alunni,

supportate da test conoscitivi ed attitudinali, ma anche favorire il processo della “conoscenza di sé “

in rapporto alla società.

         Alle famiglie viene fornito un supporto di informazioni ed anche alcuni spunti essenziali per

         favorire la conoscenza delle offerte sul territorio, per essere consapevolmente vicini ai figli nel

         difficile momento delle scelte, spesso aggravate dalle dinamiche adolescenziali. Il progetto della 

         Scuola è integralmente inserito nel più ampio contesto del progetto “ L’Altopiano…. ai giovani 9“, che 

         vede il coinvolgimento di tutte le Scuole Medie e Superiori dell’Altopiano, e costituisce una 

         integrazione, a tutto campo, del progetto “ Continuità “.   

         E’ previsto l’apporto di esperti esterni del mondo del lavoro nonché il coinvolgimento di numerosi

         docenti impegnati in azioni di somministrazioni di test di monitoraggio, di proposizione di materiale

         informativo, di colloquio con alunni, genitori ed esperti esterni, di consulenza personalizzata.

         PROGETTO Or. Me.
Il Progetto,  finanziato dalla Regione Veneto, viene realizzato in partnership tra la stessa Regione Veneto, l’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto e Confindustria Veneto. 
La nostra scuola è uno dei 25 istituti secondari di primo grado identificati territorialmente dall’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto su proposta di Confindustria. Il progetto, volto agli studenti di una classe terza,  si propone di migliorare l’apprendimento, l’attenzione e l’interesse nelle discipline scientifico-tecnologiche degli alunni nella fascia d’età della scuola secondaria di primo grado, anche a scopi orientativi. Esso vuole valorizzare la figura del tecnico in ambito imprenditoriale, profilo professionale non sufficientemente sviluppato in relazione alle richieste del tessuto produttivo veneto, in un momento durante il quale la collocazione  dei giovani nel mondo del lavoro è difficile e differita nel tempo.

Il concorso connesso ad Or. Me., per l’anno scolastico 2010 – 11, ha per oggetto il Social Network, inteso da un duplice punto di vista:

- sviluppo concettuale dei contenuti tecnologici delle periferiche utilizzabili e loro applicazioni future;

- analisi dell'utilizzo consapevole della rete e dei social network come strumento dai risvolti socio-  

   educativi.

4) PROGETTO  “PIU’ SPORT A  SCUOLA “ e “CENTRO SPORTIVO STUDENTESCO”

                                                                                                         Responsabile prof. Frigo Vito

    La Scuola ha aderito al progetto Regionale “Più sport a scuola”, poiché ritiene fondamentale

          fornire una adeguata integrazione alle ore curriculari  di Educazione Fisica, con il preminente

          obiettivo di favorire un armonico  sviluppo psico /fisico  degli alunni ed una accentuata socialità.

Obiettivi che bene possono essere colti favorendo la partecipazione degli alunni alle attività

          competitive studentesche ed offrendo la possibilità di avvicinarsi ad attività ginnico /sportive  quali

          pattinaggio, tennis. A queste si aggiungono la attività di nuoto, sci nordico e alpino che vengono proposte agli alunni che frequentano il tempo prolungato.

          Il progetto sarà posto in essere con la collaborazione e in sinergia con le associazioni sportive.

          del territorio, anche con l’attivazione di un apposito spazio pomeridiano presso la palestra della 

          Scuola. Le attività saranno realizzate compatibilmente con le risorse finanziarie finalizzate a   disposizione.

Tutti gli alunni possono partecipare alle fasi iniziali dei Giochi Sportivi Studenteschi.
Anche quest’anno scolastico il Comune di Asiago propone, a tutti gli alunni delle classi prime la partecipazione ai Giochi della Reggenza, un momento in cui gli studenti possono confrontarsi in diverse specialità di atletica.

          La scuola ha aderito al nuovo progetto “Centro Sportivo Studentesco” proposto dal Ministero 

          dell’Istruzione e della Ricerca ed approvato dal Consiglio di Istituto in data 12/10/2010. Con questo 

          progetto il Ministero si propone di avviare un percorso di riorganizzazione delle attività di Educazione 

          Fisica, Motoria e Sportiva al fine di migliorarne l’efficacia e ribadirne l’importanza nella crescita e 

          nello sviluppo personale di ciascun allievo. Per realizzare gli obiettivi proposti si potranno impiegare 

          ore aggiuntive di pratica sportiva.

5) PROGETTO“VIAGGI ISTRUZIONE/VISITE/USCITE SUL TERRITORIO”

                                                                                           Responsabile prof.ssa Aggio M.T. 

                  L’attività didattica può e deve esplicarsi anche con modalità diverse dalle azioni curriculari.

La Scuola ritiene di particolare importanza porre gli alunni a contatto con la realtà, anche diversa

dal contesto territoriale, avvicinandoli   all’osservazione di alcuni aspetti specifici e favorendo

il desiderio di conoscere.  I viaggi, le uscite sul territorio per dare attenzione a fenomeni naturalistici,

culturali, economici, storici rappresentano un momento importante dell’attività didattica che si 

“ sposta “ dall’aula per cogliere obiettivi didattici in luoghi diversi.

E’ in questa ottica che vengono proposte le seguenti uscite: Monte Zebio, Centrale del latte di Vicenza, Osservatorio Astrofisico, Planetario di Crespano, Museo dell’Acqua, Grotte di Oliero, Orgiano.

I viaggi di Istruzione saranno della durata di un giorno per le classi prime e seconde e di due giorni per le classi terze. I Consigli di Classe potranno scegliere la meta del viaggio da un elenco che propone località storico - culturali che possono ben integrarsi con la programmazione scolastica.

In relazione ad alcune uscite sul territorio, è prevista la presenza di esperti appartenenti ad Enti Locali per offrire agli alunni un apporto specialistico.

Ogni iniziativa viene, di volta in volta, comunicata alla famiglia. Il progetto ha validità triennale per delibera del Collegio dei Docenti del 28/10/2009.

6) PROGETTI “MINORANZE LINGUISTICHE”E“ SCAMBIO  CULTURALE” 

                                                       Responsabili prof.ri: Pretto A. / Frigo G. Bertola S./ Tasselli A. 

             “Minoranze linguistiche”: Progetto “ Questa è la nostra terra”

E’ un progetto di rete che coinvolge le scuole primarie di Roana, Asiago e Canove, appartenenti alla Direzione Didattica di Asiago, la scuola Primaria di Foza, appartenente all’Istituto Comprensivo di Enego-Foza, le classi prime della scuola secondaria di primo grado “Reggenza 7 Comuni” di Asiago e l’Istituto comprensivo di Conco-Lusiana facenti riferimento ai Comuni di Roana, Asiago, Foza, Enego, Conco, Lusiana - Crosara, tutti dislocati in un territorio in cui è forte la presenza della lingua cimbra nei toponimi dei luoghi, nelle tradizioni popolari e nel linguaggio comune.

Il progetto si propone di costruire un curricolo ambientale, inteso nei suoi aspetti storici, culturali e linguistici che  permetta agli alunni di scoprire le proprie radici, conoscere il territorio e le tradizioni tipiche dell’Altopiano sviluppando negli stessi il senso di appartenenza alla comunità in una prospettiva di apertura verso l’esterno. Interessante sarà anche la ricerca etimologica con agganci al latino ed al greco. L’Istituto di Cultura Cimbra collaborerà al progetto  offrendo ai docenti consulenza in merito alle tematiche relative alla cultura timbra.

            Si prevede di articolare il progetto in due anni scolastici e di concluderlo con la stesura di un curricolo condiviso tra i diversi ordini di scuola. 

Il progetto “Scambio culturale” riguarda le classi terze della sede centrale di Asiago e le terze dell’Istituto Comprensivo “Guido Piovene” di Orgiano (VI). 

Questa iniziativa, iniziata due anni fa, permette agli alunni di rapportarsi con i coetanei in modo aperto al confronto, di incrementare la conoscenza di una realtà ambientale diversa, e, soprattutto, di potenziare le capacità di comunicazione utilizzando sia strumenti tradizionali che digitali. L’azione prevede due momenti di incontro tra gli alunni delle scuole coinvolte.

E’ in via di definizione anche lo scambio culturale tra la classe 2^C, che studia tedesco, e una classe corrispondente della Scuola Secondaria di I Grado di Lauriano (BZ) per offrire ai ragazzi l’opportunità di migliorare le capacità espressive nella seconda lingua comunitaria di studio.

7) PROGETTO  “FINESTRE SUL MONDO”
                                                                                           Responsabile prof.ssa Tessari Monica

    Il progetto è rivolto agli alunni delle classi terze e nasce dal desiderio di sollecitare nei ragazzi il confronto con gli altri attraverso la conoscenza della cultura e delle religioni dei paesi del mondo al fine di superare gli stereotipi ed i pregiudizi verso gli appartenenti ad altre culture ed imparare a dialogare e ad appassionarsi  per ciò che è diverso dalla nostra realtà.

            Saranno coinvolti i docenti di storia, geografia, italiano religione, musica,  e arte e immagine; essi concorreranno, ciascuno nel proprio ambito,  a far crescere un desiderio di

conoscenza e di curiosità nei confronti di ciò che non è consueto mediante lo studio di alcuni stati

del mondo e delle loro problematiche. L’approccio a queste tematiche può avvenire: attraverso

le proiezioni di film, mediante l’incontro con alcuni relatori, con ricerche relative a tematiche

specifiche ed eventualmente con la stesura di alcuni testi.

   Il progetto ha validità triennale per delibera del Collegio dei Docenti del 28/10/2009.

8)   PROGETTO  “SITO INTERNET DELLA SCUOLA”
                                                                              Responsabili prof.ri: Manea E. e Rodeghiero F.

    Il progetto ha la finalità migliorare i livelli di comunicazione e di informazione interni ed esterni all’istituzione scolastica. Essa sarà attuata attraverso l’aggiornamento e l’implementazione del sito internet della scuola in relazione  alla rappresentazione  dell’identità dell’Istituto, all’offerta di servizi ai diversi utenti (genitori, alunni e docenti), alla documentazione delle esperienze scolastiche e, in generale, a tutto ciò che concerne la vita scolastica.

Il responsabile del progetto, con la collaborazione di alcuni colleghi, si assume l’incarico di sviluppare la struttura del sito, garantirne l’aggiornamento, previa raccolta dell’opportuna documentazione, e verificarne l’accessibilità.

                Il progetto ha validità triennale per delibera del Collegio dei Docenti del 28/10/2009.

9)  PROGETTO “MUSICA DI CONTINUO”
                                                                                                   Responsabile prof. Pretto Alessandro
     Il progetto si propone di creare dei momenti di incontro con gli ex alunni frequentanti le Scuole Superiori dell’Altopiano e non e di sviluppare, mediante la formazione di gruppi strumentali, la collaborazione tra alunni di età diversa integrando le differenti realtà scolastiche al fine di realizzare, se possibile, dei momenti di musica dal vivo per la collettività in particolari occasioni come il Natale, Fine anno e/o altro. 

     Il progetto ha validità triennale per delibera del Collegio dei Docenti del 28/10/2009.

Da quest’anno inoltre include i seguenti obiettivi:             .

· Potenziare le capacità strumentali legate ad un utilizzo corretto di uno strumento musicale

· Approfondire l’uso di uno strumento musicale per quegli alunni che manifestano interesse per questa attività.

10) PROGETTO “ CERTIFICATO DI IDONEITA’ ALLA GUIDA DEL

CICLOMOTORE “


                                                                                        Responsabile prof.ssa  Rigoni Vally  

    Il progetto è un insieme di iniziative riguardanti l’educazione alla sicurezza stradale. 

La finalità prioritaria è sviluppare conoscenze, abilità e attitudini, potenziare un’autonoma capacità di giudizio nel rispetto delle norme di legge e promuovere un comportamento corretto sulla strada.

Le attività di educazione alla sicurezza stradale devono essere svolte in orario  extracurricolare. La durata del corso  è di 20 ore così ripartite: 

-  12 ore a carattere tecnico suddivise in tre moduli formativi, tenuti dai Vigili Urbani,

   relativi alle norme di comportamento (4 ore), alla segnaletica (6 ore), all’educazione 

   e al rispetto della legge (2 ore); 

- 8 ore a carattere educativo, tenute sia dai Vigili urbani sia  da docenti della scuola, che   riguardano l’educazione stradale e ambientale, l’educazione alla salute, l’educazione alla cittadinanza.

Al termine del corso gli alunni, in possesso dei requisiti di legge, possono acquisire il Certificato di Idoneità alla Guida del ciclomotore, previo il superamento dell’esame previsto.   

                 Il progetto ha validità triennale per delibera del Collegio dei Docenti del 28/10/2009.

         11)   PROGETTO  “ADOLESCENZA “

                                                                                                  Responsabile prof.ssa  Rigoni Vally

     Il progetto si presenta particolarmente complesso e viene declinato in due sottoprogetti

strettamente connessi tra loro, che costituiscono tasselli dello stesso quadro.

     Alla base del progetto possiamo porre una finalità generale: intendere la scuola come il 

luogo ove si manifesta e si realizza la centralità del soggetto/alunno che apprende e si forma

come futuro cittadino, con una rete di relazioni che lo legano alla famiglia e all’ambiente.

La scuola dunque come luogo non solo fisico dove si stia bene, ma dove, soprattutto, si impari

ad osservare e ad organizzarsi per dare risposte ai problemi dell’uomo e della presente società.

Una Scuola che tenti cioè di rispondere alla sua grande funzione educativa : formare cittadini,
divenendo attivatrice di capacità relazionali.

Il progetto verrà attivato solo se saranno reperiti i finanziamenti offerti da enti esterni.

    A  –  Punto ascolto e consulenza

     Obiettivo fondamentale è favorire la “relazione” tra tutte le componenti scolastiche, individuando

situazioni di particolare svantaggio socio-culturale sulle quali intervenire con adeguato supporto,

costituire per genitori ed alunni un luogo privilegiato per affrontare particolari situazioni nell’ambito

delle dinamiche e delle problematiche pre-adolescenziali.

Sarà posto a disposizione dei docenti, genitori ed alunni uno psicologo esperto di tematiche

scolastiche al quale ricorrere per un qualificato aiuto per intervenire in merito a difficoltà di

apprendimento e/o comportamento, difficoltà di rapporto con compagni e docenti, situazioni di

disagio in ambito familiare derivanti dall’esperienza scolastica.

E’ convinzione della scuola che “parlarsi reciprocamente”, con un qualificato intermediario, può

aiutare i ragazzi a crescere armonicamente dentro e fuori dell’istituzione scolastica.

Il servizio di consulenza sarà attivato tanto in ore curriculari quanto in orario extrascolastico,

secondo le disponibilità del personale esperto nominato allo scopo.

    B  – Sviluppo delle capacità relazionali e prevenzione dai rischi di alcol e sostanze

     Il progetto persegue lo scopo di migliorare il clima in classe ed accrescere le capacità degli

alunni di misurarsi con gli altri inserendosi armonicamente nel gruppo classe, tentando di

abbattere le difficoltà nei rapporti interpersonali. Tale progetto è destinato a tutti gli alunni e

verrà affidato ad una psicologa esperta delle dinamiche adolescenziali, che, attraverso interventi

in classe e lavori di gruppo, affronterà i problemi dell’ascolto e della comunicazione, gli aspetti

psicologici della crescita, il ruolo della dimensione affettiva.

Attraverso l’analisi dei rapporti tra adolescenti e il “gruppo”,  il progetto fornirà informazioni

sui rischi personali e sociali derivanti da comportamenti devianti, mirando a fornire  modelli per uno stile di vita corretto ed improntato al rispetto di sé e degli altri.  Gli aspetti sopra detti verranno affrontati per “moduli” e prevedono un impegno di circa 4/6 ore per ciascuna classe.

                C – Progetto “Kairós

              Il progetto  "Kairós", promosso e sostenuto dall’associazione Lions, si pone come obiettivo primario di riuscire a migliorare l’integrazione scolastica e, quindi, anche sociale delle persone con handicap, o disabili, o diversamente abili. Esso deriva dalla progettazione ed attuazione originaria di un gruppo di insegnanti  della Scuola Statale Secondaria di I Grado  “N. Dalle Laste” di Marostica.

Il progetto si rivolge ai ragazzi della scuola secondaria di primo grado e propone un approccio culturale al tema della diversità che promuove una nuova forma di PENSARE SPECIALE al fine di instaurare una relazione costruttiva con la persona disabile.
La finalità del progetto è quella di sviluppare un atteggiamento positivo nei confronti delle diversità, superando pregiudizi, paure, diffidenze, per arrivare ad accettare la diversità e considerarla come un punto di forza.

Le attività previste per le diverse aree disciplinari coinvolgeranno tutti le classi della scuola e verranno realizzate all’interno di una settimana nel mese di marzo, utilizzando i materiali didattici  proposti dal gruppo di docenti che hanno elaborato originariamente il progetto Esse saranno opportunamente pianificate a livello d’istituto, lasciando tuttavia ai singoli consigli di classe l’opportunità di adeguare strumenti, tempi e modalità di realizzazione alle esigenze didattiche peculiari delle classi. 

         12)   PROGETTO  “AMBIENTE”    

                                                                                               Responsabili prof.ri: Frigo G. e Rela E.
   Attraverso l’apprendimento delle intime correlazioni sottese all’esistenza e al modificarsi di un

ambiente naturale, imparare ad osservare, comprendere, assumere coscienza, mettere in atto

comportamenti migliorativi: queste le finalità del progetto.

L’educazione all’ambiente si pone come obiettivo il fare acquisire una consapevolezza agli

alunni, tale da determinare il rispetto dell’ambiente e la comprensione dei principali fenomeni

perturbatori. Tutte le classi sono coinvolte perché la tematica è il filo conduttore dell’insegnamento delle Scienze. Il progetto di studio denominato“Dalla pioggia al rubinetto” è infatti attivato nelle classi 1
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. Nell’ambito di questo percorso, particolare attenzione sarà dedicata allo studio dei toponimi di derivazione cimbra inerenti sia alla geografia del territorio che alle attività antropiche. In particolare, nelle classi prime, potrebbe essere avviato un corso elementare di modi di dire comuni in lingua cimbra.

Ad integrazione e in modo complementare rispetto al percorso sopracitato,  vengono anche proposte ai ragazzi delle diverse classi opere e spunti tratti anche dalla documentazione prodotta da due personalità particolarmente rappresentative  dell’Altopiano: lo scrittore Mario Rigoni Stern ed il maestro Patrizio Rigoni, studioso naturalista del nostro ambiente. La finalità dell’azione è quella di mantenere vivo e  consolidare il messaggio che entrambi hanno voluto trasmettere alle generazioni future e che consiste nell’affermare che l’ambiente in cui viviamo ci è stato affidato e spetta a noi custodirlo inalterato. 

Per la realizzazione della didattica ambientale i docenti possono utilizzare il Book prodotto, nel corso del precedente anno scolastico, all’interno del progetto “Maestra Montagna”. Il libro raccoglie, sotto forma di schede, immediatamente spendibili nelle diverse aree disciplinari (scientifico – naturalista, letterario, geografico, umanistico, creativo…..), le esperienze didattiche realizzate nell’ambito del progetto sopracitato, dai docenti dei diversi ordini di scuola e rappresenta il filo conduttore di un curricolo condivo tra i diversi ordini di scuola presenti sul territorio.

A completamento del percorso ambientale il sottoprogetto “Laboratori di Biologia, Chimica e Geologia”, coordinato dalla Prof.ssa Tiziana Rigoni, che prevede la realizzazione di attività laboratoriali volte alle classi prime e seconde. 

L’azione ha lo scopo di promuovere un approccio di tipo induttivo partendo dall’osservazione diretta di fatti e fenomeni per motivare l’apprendimento e favorire i processi di astrazione oltre che di avvicinare gli allievi alla metodologia sperimentale.

13) PROGETTO  “EDUCAZIONE SANITARIA”                             

                                                                                                          Responsabile prof.ssa Borsatti V.

     A  –   Educazione sanitaria  

     Il progetto è rivolto agli alunni delle classi 1
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, seppure con azioni differenziate.

All’interno delle lezioni curriculari di Scienze Naturali verranno affrontati i temi di educazione

all’affettività, all’amicizia, ai valori della famiglia, alla sessualità, graduati per fasce di età e classe.
I docenti di Scienze, nelle ore curricolar, affronteranno le tematiche relative  alla prevenzione delle malattie più comuni  e al benessere personale.                  

Il prof. Frigo G. parteciperà ad un corso di formazione relativo alla sessualità proposto dall’ASL di Bassano.

    B – Progetto “AVIS” 

     Il progetto si propone di  promuovere e sviluppare il senso di appartenenza ad una comunità, della

solidarietà umana e del volontariato. Partendo dallo studio dell’apparato circolatorio e dei gruppi sanguigni si passa poi a trattare la tematica relativa alle donazioni del sangue ed eventualmente degli organi. Classi interessate: prime e seconde. 

Il progetto viene realizzato con la collaborazione dell’ associazione AVIS.

14)   PROGETTO “LA BIBLIOTECA DEI RAGAZZI”

                                                                                                      Responsabile prof.ssa Rigoni Vally 

     Il progetto nasce dall’esigenza di migliorare l’organizzazione  della biblioteca della sede di 

Asiago secondo il criterio della funzionalità e fruibilità in modo da permettere ai ragazzi

di reperire dei volumi in maniera autonoma. A questo scopo è stato creato un registro-ingresso

informatico dei libri presenti che, così catalogati, sono stati sistemati sugli scaffali in ordine

progressivo ed in base alla tipologia testuale.

La finalità è quella di avvicinare i ragazzi alla lettura in un luogo, la biblioteca appunto, accogliente,

piacevole, stimolante, dove sentirsi a proprio agio e liberi di scegliere cosa leggere.

            Il progetto ha validità triennale per delibera del Collegio dei Docenti.
AMPLIAMENTO  DELL’OFFERTA  FORMATIVA

     Tutte le proposte fornite dalla Scuola non devono considerarsi distinte e separate dall’impianto

curriculare e progettuale : esse costituiscono invece un valore aggiunto che si lega pienamente

agli obiettivi fondamentali della scuola.

Le offerte si distinguono dai progetti perché presuppongono sempre un apporto economico delle

famiglie e prevedono impegno orario aggiuntivo; essendo rivolte solo ai richiedenti, rappresentano

appunto un “ampliamento” delle opportunità formative offerte dalla scuola, e vengono attivate

solo in presenza di un numero minimo di aderenti. 

     La Scuola si impegna a divulgare le proposte ritenute educative e culturali  presentate ed

organizzate da Enti e/o Associazioni del territorio, qualora le venga richiesto

( es. : cineforum, corsi di musica…).

     Nell’ambito del progetto “L’Altopiano…ai giovani 9”, la Scuola propone a tutti gli alunni delle 

     classi  terze:

· corsi di avviamento allo studio della lingua latina; 

· attività laboratoriali di chimica. 

                 Avviamento  al  latino
              Agli alunni delle classi 3
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 che intendono proseguire gli studi in corsi liceali è offerta la

possibilità di arricchire il proprio curriculo con nozioni elementari di lingua latina,

non presente nei curricula della scuola media, onde attenuare l’impatto con una disciplina

di non facile approccio.

I corsi hanno luogo presso tutte le sedi, ovvero, in presenza di ridotto numero di adesioni,

presso la sede centrale in Asiago sempre in orario pomeridiano extracurriculare.

La docenza è affidata ad insegnanti interni alla scuola.

                Laboratori di Chimica

                Questi corsi nascono dalla necessità di permettere ai ragazzi di confrontarsi in modo più diretto

            ed incisivo con il metodo sperimentale alla scoperta delle proprietà chimiche della materia al fine

            di stimolare la loro curiosità e potenziare l’interesse. La docenza è affidata ad insegnanti della scuola.

AGGIORNAMENTO  DEI  DOCENTI

     E’ compito del Collegio dei Docenti determinare le esigenze di aggiornamento per ciascun

anno scolastico. Le scelte non sono mai facili poiché le risorse economiche assegnate dal MIUR

per l’aggiornamento risultano ogni anno più esigue e, viceversa, i temi da affrontare nel mondo

della scuola sono sempre più vasti e particolareggiati.    

È dunque cosa non facile determinare alcuni argomenti di interesse generale sui quali tutti i docenti

sono chiamati a riflettere e “studiare”, sostanzialmente con spirito di “volontariato”.

Le scelte del corrente anno scolastico sono sicuramente connesse con le indicazioni del P.O.F,

talvolta condizionate da “obblighi” derivanti da  disposizioni legislative, certo dettate dalla

identificazione di “aree professionali” ove rafforzare le competenze dei docenti per meglio

rispondere sia agli obiettivi generali del P.O.F. che alle esigenze dell’utenza

Per l’anno scolastico 2010/11 le aree prescelte sono le seguenti :

      1) La sicurezza nella scuola
     Come già in precedenti anni scolastici, docenti e personale ATA saranno impegnati

in corsi di “Primo Soccorso” e di “Prevenzione Incendi”.

Pur essendo stato raggiunto il numero minimo indispensabile, previsto dalla Legge

626/94, di “figure sensibili” i docenti hanno ritenuto in qualche modo doveroso ampliare

il numero di persone “formate” per rispondere alle esigenze della sicurezza e soprattutto

per essere più pronti ad affrontare situazioni di rischio, a tutela dell’utenza.

Sono previsti moduli formativi di 10/20 ore annue secondo la normativa vigente..

 Dal corrente anno scolastico l’istituto ha aderito alla “Rete di scuole e di Agenzie per la 

 sicurezza della provincia di Vicenza”.

2)  Laboratori didattici del Centro Territoriale di Formazione
     Qualora il C.T.F. Bassano/Asiago organizzasse dei laboratori di durata annuale di

approfondimento didattico, distinti per disciplina, il Collegio provvederà ad identificare 

alcuni “docenti referenti” delegati a prendere parte ai lavori dei  “laboratori”. In questo modo verrà

costantemente garantita la circolazione di idee, di progettualità, di aggiornamento ed

autoaggiornamento professionale.

       Approvato dal Collegio Docenti      il  25  ottobre 2010

       Approvato dal Consiglio d’Istituto  il 9 dicembre 2010                 

                                                                                                    IL  DIRIGENTE  SCOLASTICO

                                                                                                      Prof. Valente Piergiorgio

· Agli atti  sono depositate copie dei singoli progetti.
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